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Corsi opzionali 

 

OP01 Corso estivo di francescanesimo. Chiara pianticella di Francesco 

Prof. Pietro MARANESI (coord.) ed altri   3 CFU/ECTS 

 

La giovane Chiara di Assisi fugge di casa la notte successiva alla Domenica delle Palme del 1211 (o 

1212), attratta da quel luminoso ideale di vita che le viene testimoniato, ormai da alcuni anni, da 

Francesco e i suoi primi compagni. Donna forte, donna di fede, donna oltre ogni tempo: questo è il 

profilo di santità che si addice a colei che inizia un cammino duro e fecondo, proprio come quello 

della Croce, per vedere sbocciare l'intuizione della sua forma vitae, dialogando strenuamente con la 

Curia Papale e con l’incipiente l'Ordine dei Minori. 

Nell'VIII Centenario che celebra l'inizio della sua conversione, festa per tutta la Famiglia 

Francescana, il corso vuole ritracciare la profondità spirituale di Chiara attraverso la ricostruzione 

storica degli eventi fondativi e del cammino da lei percorso a partire da quella notte. 

 

 

OP02 La Vita Consacrata: aspetti teologici e istituzionali 

Prof. Alberto Gildoni     3 CFU/ECTS 

 

Scopo del corso opzionale sarà un’esplicitazione della dottrina sulla consacrazione con un 

approccio sistematico che, tenendo presente il retroterra biblico, teologico e canonico a cui si 

riferisce, porti ad una migliore intelligenza e ad un più vivo apprezzamento dell’intimo legame 

d’amore che si sviluppa tra Dio e l’uomo che, rispondendo alla sua chiamata, si dona totalmente a 

Lui attraverso il ministero della Chiesa, per rendere visibile e credibile «il Cristo casto, povero, 

obbediente, orante e missionario» (VC 77). 

Le tematiche scelte saranno quelle che si sono rivelate di vitale importanza nel complesso e faticoso 

lavoro di ridefinizione della vita consacrata, nelle sue varie forme, intrapreso negli ultimi decenni.  

 

 Il concetto di consacrazione nella Sacra Scrittura e nel magistero conciliare 

con la Costituzione dogmatica Lumen gentium e con il Decreto Perfectae 

caritatis, che esorta ad una accomodata renovatio, attraverso il ritorno alle 

fonti e l’adattamento alle mutate condizioni dei tempi.  

Si analizza, inoltre, il magistero pontificio postconciliare prima del CIC 83 con l’Esortazione 

apostolica Evangelica testificatio.    

 Il concetto di consacrazione nel Codice di Diritto Canonico ricavando, in 

modo particolare dal can. 573, quegli elementi teologici e canonici che sono 

in relazione con l’evento della consacrazione e contribuiscono a porla in 

essere. Vengono dunque analizzate le cinque forme di vita consacrata 

codificate nel Codice: Istituti religiosi, Istituti secolari, Società di vita 

apostolica, Eremiti o anacoreti, Vergini consacrate. 

 Lo studio del magistero pontificio post-codiciale: l’Esortazione apostolica 

Redemptionis donum, il Catechismo della Chiesa Cattolica e, in modo 

particolare, l’Esortazione apostolica post-sinodale Vita consecrata, che 

assume decisamente la terminologia e i contenuti del Codice rinnovato e 

sviluppa nella stessa prospettiva del Concilio la comprensione della vita 

consacrata nella Chiesa.  

 Analisi del can. 605 del CIC 83 riguardante le nuove forme di vita consacrata 

e gli elementi essenziali di queste nuove forme associative.  

 
1. Fonti: Documenti Pontifici; Documenti Conciliari e Sinodali; Documenti della Curia Romana. 

2. Libri e Articoli: ANDRÉS, D.J., Le forme di vita consacrata. Commentario teologico-giuridico al Codice di diritto canonico, Roma 
2005; AUBRY, J., Teologia della vita religiosa alla luce del Vaticano II, Torino 1988²; AUBRY, J., Problemi attuali di vita consacrata, 



Roma 1991; BEYER, J., Dal Concilio al Codice. Il nuovo Codice e le istanze del Concilio Vaticano II, Bologna 1984; BETTI, U., «Si 
sono consacrati a Te», L’Osservatore Romano 136/150 (3 luglio 1996) 4. BONI, A., Vangelo e vita religiosa. Rilettura teologica e 
storico-giuridica delle fonti, Roma 1994; CALABRESE, A., Istituti di vita consacrata e Società di vita apostolica, Città del Vaticano 

1997²; CASTELLANO, J., «Lumen Gentium – Perfectae Caritatis – Vita consecrata. Unità dinamica e novità di tre testi magisteriali 
sulla vita consacrata», Informationes SCRIS 22 (1996) 164-184; CONFERENZA ITALIANA SUPERIORI MAGGIORI (C.I.S.M.)-UNIONE 

SUPERIORE MAGGIORI D’ITALIA (U.S.M.I.), Il Sinodo dei Vescovi sulla Vita Consacrata, Roma 1994; CONTI, M., La vocazione e le 
vocazioni nella Bibbia, Brescia – Roma 1985; DE PAOLIS, V., La vita consacrata nella Chiesa, Bologna 1992; FERASIN, E., Un lungo 
cammino di fedeltà. La Vita Consacrata dal Concilio al Sinodo, Roma 1996; GARCÍA PAREDES, J.C.R., Teologia della vita religiosa, 
Cinisello Balsamo 2004; GHIRLANDA, G., «L’esortazione apostolica Vita consecrata: aspetti teologici ed ecclesiologici», Periodica 
85 (1996) 555-596; MARTINI, C. M., La vita religiosa nel presbiterio e nella chiesa diocesana, Milano 1989; RECCHI, S., Novità e 
tradizione nella vita consacrata. Riflessioni teologiche e prospettive giuridiche, Milano 2004; SECONDIN, B., Per una fedeltà 

creativa. La vita consacrata dopo il Sinodo, Milano 1995. 

 

 

OP03 Interpretazione critica della “Teoria della risurrezione nella morte” 

Prof. Tomasz GRODZKI     3 CFU/ECTS 

 
Tra le più interessanti e, nello stesso tempo, più controverse argomentazioni nell’ambito dell’escatologia negli ultimi 

decenni è indubbiamente la teoria della risurrezione nella morte, secondo la quale l’evento della risurrezione e quello 

della morte coincidono e costituiscono insieme un solo unico mistero. Si sottolinea l’indivisibile carattere dell’essere 

umano, che, come tale, rimane anche nel momento della morte per affrontare tutte le realtà definitive.  

Le nuove proposte cercano di presentare l’uomo come un essere unitario, indivisibile e nello stesso tempo comunitario e 

solidale, unito alla società ed a tutta la natura. Si ricorda che la visione teologica di san Paolo fu orientata verso la 

vittoria finale dell’umanità intera e che, secondo l’ Apostolo, il corpo costituisce la base della solidarietà che lega gli 

uomini tra loro e con il resto del creato. 
Tra le più popolari accuse contro questa teoria si trovano: l’incoerenza con l’ufficiale dottrina sul purgatorio, la messa 

in dubbio del senso delle preghiere per i defunti, la contestazione della priorità e della particolarità di Maria che deriva 

dal dogma dell’Assunzione, come pure la relativizzazione della corporeità dell’uomo defunto.  

Lo scopo di questo corso è quello di esaminare i lati positivi e quelli negativi della teoria della risurrezione nella morte. 

Si cercherà anche di riferirsi alle diverse critiche di suddetta teoria, sempre in vista della valutazione più obiettiva, 

equilibrata e conforme al deposito della fede.  

 
COMMISSIONE TEOLOGICA INTERNAZIONALE, «Alcune questioni attuali riguardanti l’escatologia» in Civiltà Cattolica 143 (1992) 458-
494; J. RATZINGER, Escatologia. Morte e vita eterna, Cittadella, Assisi 1979; G. CAVALCOLI, «L’escatologia nel recente Magistero 
della Chiesa», in Sacra Doctrina 42 (1997) 7-60; F. BRANCATO, «Lo stadio intermedio. Status quaestionis», in Sacra Doctrina 47 
(2002) 5-46; C. RUINI, «Immortalità e risurrezione nel Magistero e nella Teologia oggi», in Rassegna di Teologia (1980) 189-206; 
G. LOHFINK, La morte non è l’ultima parola, Ecumenica Editrice, Bari 1993. 

 

 

OP04 Il libro del profeta Osea: metafora di matrimonio tra Dio e Israele 

Prof.  Dieudonne MUTOMBW TSHIBANG   3 CFU/ECTS 

 

Obiettivi didattici: Il corso si propone di introdurre  allo studio del libro del profeta Osea aiutando 

lo studente a superare la lettura omiletica cui sono abituati – guidare alla lettura integrale del libro 

analizzando i testi strategici per la sua comprensione globale. L’obbiettivo da raggiungere è quello 

di far acquisire un metodo di lettura esegetica. 

Contenuti delle lezioni: Lezioni di introduzione seguite da alcune fasi di lavoro: delimitazione della 

pericope prescelta, critica testuale e critica letteraria; collocazione del brano scelto nel contesto 

ampio del libro profetico; suddivisione della pericope; messaggio teologico. 

Testo base per l’esegesi: Os 2, 4-25: un amore tradito 

 
ANDERSEN F. - FREEDMANN  I., Hosea. A New Traslation with Introduction and Commentary (AncB 24), Newy York, 1980; BERNINI  
G., Osea-Michea-Nahum-Abacuc (NVB 30), ed. Paoline, Roma, 31983; FEUILLET  A., Aux origines de la  mystique nuptiale du 

Cantique des Cantiques. Le prophète Osée, Div. 35 (191), pp.107-113; JEREMIAS  J., Der Prophet  Hosea (ATD 24/1), Göttingen, 
1983; MAGGIONI B., Il simbolismo sponsale nella Scrittura, Credo  52 (1989/4), pp.18-30; OSTBORN  G., Yahweh  and Baal. Studies 
in the book of Hosea and related Documents, Lund 1956; SPREAFICO  A., La voce dei profeti. Per capire i profiti, EDB, Bologna, 
2002; VIRGULIN  S., La sposa infedele in Osea, PSV  13 (1986/1), PP. 27-39. 

 

 



OP05 L’accompagnamento spirituale e il discernimento degli spiriti: dai padri del deserto 

alle regole ignaziane 

Prof. Guglielmo SPIRITO     3 CFU/ECTS 

 

Il corso intende affrontare il cammino insidioso e difficile del discepolo nella sequela Christi, con 

lo scopo di aiutare ad imparare a decifrare come Dio mi si comunica e mi salva, attraverso 

l’accompagnamento e il discernimento spirituali. Questo lo si farà interrogando e confrontandosi 

con i maestri spirituali della tradizione, da Evagrio Pontico e i padri del deserto fino a sant’Ignazio 

de Loyola e ai loro discepoli odierni (Elia Citterio, Gabriel Bunge, Anselm Grun, Tomas Spidlik, 

Marko Rupnik, Silvano Fausti). Si cercherà di invitare occasionalmente qualche esperto (tra questi e 

altri) per sviluppare alcuni aspetti specifici.  

 
Evagrio Pontico, Gli otto spiriti della malvagità. Sui diversi pensieri della malvagità, San Paolo, Cinisello Balsamo 1996; Id., A 
Eulogio. Sulla confessione dei pensieri e consigli di vita. I vizi opposti alle virtù, San Paolo, Cinisello Balsamo 2006; BUNGE, 
Gabriel, La paternità spirituale. Il vero ‘gnostico’ nel pensiero di Evagrio, Edizioni Qiqajon, Magano 2009; CITTERIO, Elia, La vita 

spirituale. I suoi segreti, EDB, Bologna2005; VECOLI, Fabrizio, Lo Spirito soffia nel deserto. Carismi, discernimento e autorità nel 
monachesimo egiziano antico, Morecelliana, Brescia 2006; SPIDLIK, Thomas, La spiritualità dell’Oriente cristiano. Manuale 
sistematico, San Paolo, Cinisello Balsamo 1995; RUPNIK, Marko Ivan, Il discernimento (volumi I e II), Lipa, Roma 2002; GRUN, 
Anselm, L’accompagnamento spirituale nei padri del deserto, Paoline, Milano 2005; Id., Per vincere il male. La lotta contro i 
demoni, San Paoli, Cinisello Balsamo 2003; Id., Terapia dei pensieri, Queriniana, Brescia 2004;  FAUSTI, Silvano, Occasione o 
Tentazione? Arte di discernere e decidere, Ancora, Milano 2001. 

 

 

OP06 Vangeli sconosciuti. Introduzione alla conoscenza dei vangeli apocrifi 

Prof. Francesco TESTAFERRI     3 CFU/ECTS 

 

Ascoltando trasmissioni televisive, leggendo romanzi o addirittura curiosando senza troppo 

impegno fra questioni di moda e luoghi comuni, capita sempre più spesso di sentire parlare dei 

vangeli apocrifi. Tali scritti sono citati a proposito e non, spesso con l’intenzione di mettere in 

dubbio la veridicità della testimonianza ecclesiale ed evangelica. Ma noi che cosa ne sappiamo? 

Quando furono composti? Da chi? Con quale scopo? In che rapporto stanno con i vangeli canonici e 

perché non furono accettati dalla Chiesa? Hanno qualche cosa da aggiungere alla conoscenza del 

Gesù storico? Prendendo spunto da queste domande, il corso si propone di offrire una introduzione 

alla conoscenza dei vangeli apocrifi. Alle lezioni introduttive di presentazione generale dei temi 

seguiranno alcune lezioni prevalentemente dedicate alla letture esemplificativa di alcuni racconti, 

allo scopo di guadagnare una certa familiarità con queste particolari fonti antiche e con il loro 

specifico modo di esprimersi. 

 
F. TESTAFERRi, Vangeli sconosciuti, Cittadella, Assisi (PG) 2011. Ulteriore bibliografia viene indicata nel testo. 

 

 

OP07 La psicologia della tentazione e le Lettere di Berlicche di C.S. Lewis 

Proff. Roberta VINERBA –Edoardo RIALTI – Guglielmo SPIRITO – Paolo CAPITANUCCI  

3 CFU/ECTS 
 

Il vecchio e navigato diavolo Berlicche riceve dall’apprendista diavolo Malacoda regolari rapporti 

sui progressi nella “cura” del suo primo “paziente”, un giovane che Malacoda ha l’incarico di 

portare alla dannazione. Berlicche risponde con delle lettere dalle quali emerge in filigrana e 

l’azione più o meno maldestra di Malacoda, e la psicologia del “paziente”; ma anche quella, 

raffinata, dell’esperto tentatore. L’idea di Lewis è quella, di “mostrare tutta la psicologia della 

tentazione dell’altro punto di vista”. Il testo è un denso “manuale” pratico di teologia spirituale e 

morale, un tentativo riuscito di ragionare in maniera divertente e arguta, sul dramma dell’uomo che 

trova in sé, nella sua carne e nella sua mente, i semi di quel male che lo inclina alla diffidenza verso 

Dio piuttosto che all’abbandono fiducioso. 



Il corso intende ripercorre le Lettere illuminandole, di volta in volta con temi e testi della tradizione 

patristica, filosofica e morale, per offrire un’organica trattazione inerente la lotta spirituale nella, 

vita quotidiana. 

 
C.S. LEWIS, Le Lettere di Berlicche e il Brindisi di Berlicche, Milano: Jaca Book, 1991; ___, Il grande divorzio. Un sogno, Milano: 
Jaca Book, 2009; G.K. CHESTERTON, Ortodossia, Brescia: Morcelliana, 1995; Evagrio Pontico, Gli otto spiriti della malvagità. Sui 
diversi pensieri della malvagità, nuova edizione con testo greco a fronte, Cinisello Balsamo (MI): San Paolo, 1996; T. ŠPIDLÍK, 

L’arte di purificare il cuore, Roma: Lipa, 1999; A. GRUN-M. DUFNER, Spiritualità dal basso,  Brescia: Queriniana, 2006; R.SORABJI, 
Emotion and Peace of Mind. From Stoic Agitation to Christian Temptation,  Oxford-New York: Oxford University Press 2002; M. 
PEREIRA,  Arcana sapienza: l’alchimia dalle origini a Jung, Roma, Carocci, 2001; W. R. NEWMAN, Prometheam Ambitions. Alchemy 
and the Quest to Perfect Nature, Chicago, UP, 2004; Alchimia. I testi della tradizione occidentale, a cura di M. Pereira, Milano, 
Mondatori, 2006. 


